
Sistema di qualificazione Lavori in ambito aeroportuale

ALLEGATO E

Dichiarazione sostitutiva soggetto ausiliario

(da sottoscrivere con firma digitale)

Il sottoscritto      , nato a      , in qualità di  FORMDROPDOWN 
 
 dell’impresa ausiliaria               con sede legale in       (località – provincia - c.a.p. – indirizzo)

ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, pienamente consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato DPR, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA per sé e per i soggetti di cui al successivo punto 14
ATTESTA E COMPROVA per sé e per i soggetti di cui al successivo punto 14
 
(si richiama l’attenzione del concorrente anche sui NB riportati in chiusura del presente documento)
A.1) l’assenza di condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati:
a) delitti consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati previsti dall’art. 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309, dell’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dell’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321,322, 322-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento di terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007 n. 109 e successive modificazioni;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014. n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

Precisazioni: 

- ai sensi dell’art. 80 D.lgs. 50/2016 le dichiarazioni di cui al precedente punto A.1 vanno rese (e comunque si devono riferire) dal titolare o dai direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dal socio o dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dai soci accomandatari o dal direttore tecnico, se si tratta di  società in accomandita semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dai soggetti  muniti  di  poteri  di  rappresentanza, di direzione o di controllo, dal direttore tecnico  o  dal  socio  unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso  di  società  con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo  di  società  o consorzio;
- dette dichiarazioni, devono essere rese anche in relazione ai soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, impregiudicata la facoltà per l’impresa di dimostrare, ai sensi del comma 3 dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016 che vi sia stata completa ed effettiva  dissociazione  della condotta penalmente sanzionata;

- nel rendere le dichiarazioni di cui innanzi dovrà essere espressamente attestato l’eventuale depenalizzazione del reato per cui è stata pronunciata sentenza ovvero l’intervenuta riabilitazione, ovvero l’estinzione del  reato o la revoca della condanna medesima e ciò in quanto in tal caso ai sensi del comma 3 dell’art. 80 del  D.lgs. 50/2016 non si procederà all’esclusione.

A.2) l’assenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previsto dall’art. 67 D.lgs. 6 settembre 2011 n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84 comma 4 del medesimo decreto fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 

Tale dichiarazione dovrà riferirsi oltre che al direttore tecnico anche, ove previsto: a) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza; b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonché a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento oppure detenga una partecipazione inferiore al 10 per cento e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione; c) per le società di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, ovvero al socio in caso di società con socio unico; d) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse economico, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate; e) per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci; f) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari; g) per le società di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato; h) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi sede all'estero, secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti; i) per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano socie. 2-bis. Oltre a quanto previsto dal precedente comma 2, per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di personalità giuridica, la documentazione antimafia e' riferita anche ai soggetti membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 2-ter. Per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato, la documentazione antimafia deve riferirsi a coloro che esercitano poteri di amministrazione, di rappresentanza o di direzione dell'impresa. 2-quater. Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, concessionarie nel settore dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto nelle medesime lettere, la documentazione antimafia deve riferirsi anche ai soci persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento, nonchè ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia mediante altre società di capitali, la documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti dell'organo di amministrazione della società socia, alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano tale società, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. 

La documentazione deve riferirsi anche al coniuge non separato ed ai familiari conviventi di maggiore età dei soggetti tenuti di cui al periodo precedente.

A.3) che la società rappresentata non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quello dello stato in cui sono stabiliti.

Precisazione: costituiscono gravi violazioni quelle indicate ai sensi del comma 4 dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016.

A.4) che la società rappresentata non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro ed agli obblighi di cui all’articolo 30 del D.Lgs. n. 50/2016.

Precisazione: è riservata alla stazione appaltante la facoltà di cui al comma 5 lettera a dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016;

A.5) che la società rappresentata non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e non ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. 

Precisazione: deve essere indicato anche l’eventuale concordato (o la domanda) con continuità aziendale, fermo restando quanto previsto dall’art. 80 comma 5 lettera b) del D.lgs. 50/2016.

A.6) che la società rappresentata non si è resa colpevole di gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;

Precisazione: costituiscono gravi illeciti professionali quelli indicati al comma 5 lett. c) dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016.

A.7) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, D. Lgs. n. 80/2016,;

A.8) che la partecipazione della società rappresentata non determina una distorsione della concorrenza derivante dal proprio coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 D.Lgs. n. 80/2016 

A.9) che la società rappresentata non è stata soggetta alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

A.10) che la società rappresentata non risulta iscritta nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per avere presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione;

Precisazione: ai sensi dell’art. 80 comma 12 d.lgs. 50/2016 l’iscrizione nel casellario informatico ha una durata massima di due anni, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde efficacia.        

 A.11) che la società rappresentata non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

Precisazione: l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;

 A.12) che la società rappresentata è in regola con le norme previste dalla legge 12.3.1999 n. 68 che disciplina il diritto al lavoro dei disabili;

Precisazione: è data facoltà al concorrente di presentare, in alternativa alla dichiarazione di cui al punto A 12), la certificazione ci cui all’art. 17 legge 12.3.1999 n. 68;

A.13) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; ovvero nel caso in cui dovesse stato vittima di averli denunciati all’Autorità Giudiziaria;
 A.14) che la società rappresentata non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che comportino che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale.  

Precisazione:

trovano applicazione i commi 7,8,9,11 dell’art.80 de D.lgs. 50/2016, la valutazione di cui al comma 8 è rimessa alla discrezionalità della committente. 

1. indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci della società in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi;

	Nome
	Cognome
	Luogo di Nascita
	Data di nascita
	Qualifica

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     


2.  attesta che nell’anno antecedente la data di iscrizione al Sistema di qualifica non vi sono stati soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell’art. 80, comma 3, del Codice; 
(Oppure)

 indica l’elenco degli eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie suindicate nell’anno antecedente la data iscrizione al Sistema di qualifica:
	Nome
	Cognome
	Qualifica

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     


3. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs.30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del Sistema di Qualificazione.

                                       FIRMA DIGITALE (il legale rappresentante o procuratore)
Nota Bene:

La presente dichiarazione deve essere sottoscritta digitalmente la legale rappresentante o suo procuratore. Nel caso di firma da parte del procuratore dotato di specifici poteri di firma, va allegata secondo le modalità indicate nel Sistema di Qualificazione, la copia conforme della  procura. In tal caso, vedi nota 1.
Qualora non vi siano titolari, soci, amministratori muniti di potere di rappresentanza o direttori tecnici cessati dalla rispettiva carica nell’anno antecedente la data di iscrizione al Sistema di Qualificazione, di ciò dovrà essere comunque dato evidenza nell’ambito della  dichiarazione di cui al precedente punto 15.
� precisare l’ipotesi ricorrente e nel caso allegare idonea procura, secondo le modalità indicate nel Regolamento
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